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D. EsPLORAZlONI POLARI - IL TENENTE Bove. 

I s~1ccessi. ottenuti dagli esploratori africani non diruinu1scono imp3r­
't~nza alle ricerche polari. Se non v' hanno sotto il polo, come in 1\frica, 
0terrìtori dove combattere iì :flageìlo e l'abominio della schiavitù I o dove 
aprire un Duovo campo alla emìgrazione europea, non m:inr,:.ano neppc1re 
·co!à regioni inesplorate e incredibiltnente ricche di pro1nes1e p:r lo scien~ 
;dato, per H 1nariuaio, il pesc:1tore e il co·nmerciaute. I prep1ratìvì e i 
proposi.ti dì nuove spedizioni s: n1olti_plic'.lno e si allargano; gli 1\mtri~ 
,cani e gl' Inglesi sono già a.Il' opera; e intanto ai tent~tivì isolat, si voè 
·glion::i ora a sostituire od aggiungere 1.nchv al polo, le in1p:-ese co,nbinate.; 

L'uno dei caJJi della celebre spedizione artÌC'l austri:i.c:i, il \.Veyprecht • 
-sorretto d;:tl;'opera e dalla n1uni5cen1.a del conte \Vìlczek, 1uise innanzi 
da. rno1t:.:i tenipo ìl aoto disegno d'na sistemi di stazioni scientìfì:ch:'! penna­
nentl da erig,:rsl presso le co;-;te sotto le più alte l:i.titudin i e t~tlto :ili' in· 
giro della regione polare artica cd a.Jtartica, a:1 oggetto d' oss<:rva.zion.i fi­
siche d'ogni sort:l e spcciahn~nte 1neteorologìchc. 

Scco:1do questa proposta !e sta1,iù:1i s:lrebbero in n~1:n(:ro di dieci, p 

dovre'.)b;:r,J tro·n:irsi, per l'ernisf:ro boreale, :-;alle Sp!t!'.bcrghe (80° T~at. X.) 
sulla cosv1. orìenL1lee s:illa occidentale dc~l::i G·rot:nb.n1i:i, (76'\igo Lat. N.), 
al capo I1n.rro,v presso lo stretto di llehring (72° Làt, N.}, alht foce della 
Lene (73° Lat, N,) alla Nuova Zembla (76° LaL N.) al Capo Nord d·Europa 
(71° L. N.) e per J'e1nisfero au,,.:trule a! capo I--fJrn (56::i L. S.)1 sulle isole· 
Kcrguele (49° L. B.) è sulle .A.uckland o su alcunn tra quelle poste a! sud 
{li qucst'nltinie, 

Il \Vt:>yprccht compendia le massin1e da cui è insp'.rata la su:i proposta 
ne~le scgui.:nti proposiz!oni : 

1 ° L'e~plorazione artica è della m:issima importanza per la cono­
·st:..:11.:;a delle leggi della natura. 

2<' Le scoperte geografiche fatte fn queste regioni 110n han:10 valore 
·.sostan1fr.tJe se non in quanto esse- preparano il terreno per l'esplorazione 
scìentifica propriatnentc dett.1.. 

3° La topografia particolare è cosa secondaria. 
4° Il polo geografico non ha per la scienza 1naggior valore dì qua­

-lunque altro punto posto a latitudine elevata, 
5" l.,e sta:doni d 1osservaz:one sono, senza riguardo alla latitudine, 

,-tanto ptù favorevoli alla sc:enza quo.nto piì1 ì fenon1enì da studiare vi si 
1nostrano con tnaggiore intensìtà. 

6° Le serie di osservazioni isolate non hanno che un valore relativo. 
Seguc:1do questi princip1 i proponenti enu1nerano in cna circolare le 

c;.uestioni prìncipali a Clti si dovrebbero raccogliere elementi di rL-;pos-tu 
nelle varie sta;doni, shnulta:nca1ne:1te e con metodi ed istrurnenti uguali o 
·cornparabiH. 

J../utiììtà. certa da. sperarsene consisterebbe prirnicrainente nel poter 
-Oedurrf: dal paragQn;:: delle osservar.ioni raccolte in differentì puntì, e senza. 
.JìCricolo di esser tratti in errore da -osservazioni p:trticolarì appartt::nenti ad 
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anni diversi, le leggi generali dei fellomeni studiati; ed in secondo luogo, 
nel detenninare forse con una certa probabilità, se ed in quanto sia spe­
ra.bile di poter penetrare più oltre nelle regioni sconosciute (;Ii argomenti· 
da studiarsi sarebbero tutti i fenomeni meteorologici e magnetici, le leggi 
dei ghiacci e delle aurore polari. Le osservazioni dovrebbero abbracciare il 
periodo giusto di un anno, dal 1° settembre alla fine dell'agosto successivo. 

Questo programma doveva essere discusso nel Congresso internazionale­
meteorologico indetto in Ron1a per il setten1bre p. p. - Rin1andato il 
Congresso all'anno venturo, fu rimandata nello stef;so modo l'attuazione dei' 
divisati osservatorì. 

Intanto non 1nanca fin d'ora chi è pronto ad andare innanzi coll'esem· 
pio. Il conte Wilczek e il signor Weyprecht assumerebbero a proprio carico­
la stazione di Nuova Zembla. La Società geografica di fietroburgo accetta 
di provvedere a due stazioni, l'una alla foce della Lena, l'altra nella Nuova 
Siberia. Per le altre il Weyprecht pensò di rivolgersi alle Società scientifiche 
d'Europa, ed ormai si cominciò a trattarne pubblica1nente in alcuni degli 
Stati specialmente settentrionali. Così la Nature di Londra (8 novembre) 
raccon1anda a'suoi la proposta molto caldamente ed il Geographical Ma-1:azùz· 
desidera che l'Inghilterra assuma la stazione sulla costa Est della Groen­
landia. In Francia ne discorse a più riprese tra gli altri il signor Gravier, 
ed ancora da ultimo nè perorò la causa in uno scritto del I 7 agosto I 8 7 7 ( 1 ). 

In Olanda si fece ancora di più. Quando i signori Weyprecht e \Vil­
czek inviarono la loro circolare del 3 1 marzo alla Società geografica di A1n­
sterdam, eransi da quella già iniziati i lavori per una spedizione olandese 
alle coste nord della Nuova Zembla. Doveva essere tra gli ufficì principali 
di questa spedizione l'erigere un monumento nel punto dell'isola dove ave­
vano svern:ito gl' illustri Barendsz e Heemkerck nel 1596·97. L'invito loro-­
pervenuto fu perciò accolto con premura, si formò una Co1n1nissione pre­
sieduta dal principe Enrico, si apersero sottoscrizioni e 4 I Co1nitati locali~ 
ventotto dei quali poterono già spedire informazioni delle somme riscosse. Se­
condo l'Aardri.Jkskunr!ig Tf7eekblad del 2 nove1nbre p. p. queste somme am­
montavano già a fior. oland. 24 1 780, senza comprendervi le offerte di An1-
sterdam, Zwolle, 'sHertogenbosch e degli altri Comitati di cui non erano­
giunte ancora le notizie. Sono ancor pochi per una grande spedizione ; e 
quello ch'è più, gli Olandesi, così pratici dei mari nelle zone intennedie e 
nella equatoriale, riconoscono che a far le cose per bene presso al polo­
essi non si trovano ancor preparati e che per le imprese avvenire era 
d'uopo pi-in1ieran1ente di educare i marinari. Cosi che fu proposto or ora 
di cominciare con una piccola spedizione, il cui costo è preveduto in :ho­
rini oland. 40 1000; ed ecco in riassunto i modesti e saggi intenti che vor­
rebbersi raggiungere in questa prima prova: 

1° formare i marinai, a cui in seguito affidare la fondazione d'una 
stazione scientifica; 

2° prendere conoscenza della nuova via con1u1erciale alle coste 
della Siberia, 

(,) V, IJ11lldit1 d,: ln Soc. Cl<,.f,., ,le Pnris. Scptembre J877. 
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3° e!;ercitnrsi in determinazioni geografiche e rilievi topografici e 

idrogrt'!fici; 
4° acquistar esperienza delle varie forn1e dei ghiacci nei 1nari che Ba~ 

rendz navigò per primo, della navigaz.ione polare, deJle condizioni locali ecc,; 
5° raccogliere per quant'è dato, osservazioni di meteorologia e iu 

generale di scienza 11aturale j 
6° erigere alcuni tumuli di pietre con inscrizionì in omaggio alla 

virtlt degJi antichi navigatori oJandesi. 
Fra questi scopi importa aggiungere qualche parola a spiegazione del 

secondo. i\.nche la navigazione polare recò e può recare -insperate utilità 
pratiche. Non parliamo della. pesca di cetacei ed altri animali dei mari 
polari~ divenuta oltremodo profittevole dopo it ridestarsi deHe spedizioni 
:irtìche. Ma oggi noi assistiamo al fatto d'un mare creduto tutto uno ster· 
mieato ghiacciajo, H mar di Kara, e divenuto onnai1 per merito dei primi 
intrepidi esploratori, una via regolare di commerci promettentissimi. Le rie« 
chezze minerali e i prodotti della caccia in Siberia perdevano valore per la 
difficoltà e H dispendio dei trasporti terrestri dai luoghi d'origine fino in 
Europa. Per m~lti anni parecchi proprietari di miniere in Siberia, tra i 
primi il SidQrow, avevano banditi premi !a.utissimi a chi giungesse con navi 
comn1erciali da1i1 Europu alle foci de' fiumi asiatici settentrionali, e per molti 
anni n1t1ncarono i concorrenti. 

11a dopo i viaggi d'esplorazione degli ultin)Ì anni le r.ose sono mutate; 
e nella estate ùi quesfanno sì replicarono g1i esempi dì felici navigazioni 
esegu:te fra la Siberia e rEuropa per puro intento commerciale. NegH ul· 
timi mesi pertanto il piroscafo , I .. uisa , 1 carico di olio e di ferro, fece 
il viaggio da Tobolsk a HuH, percorrendo un tratto di oltre 2200 chilo• 
metri sulPirtysh e sull'()bi ed altrettn.nti di n1are, in soli sessantacìnque 
giorni. Il piroscafo « Frazer ;; partito da Bremerhaven giunse felicen1ente 
alla foce del Jenissei e nel ritorno impiegò soli dieci giorni, E la , Aurora 
Boreale , fabbricata sul Jenissei stesso, giunse a Vardo in trenta giorni per 
sola forza di vele. 

Questi viaggi richiamano la seria otten1.ione dei navigatori sulla nuova 
via1 come din1ostra l'esempio dell'Olanda; nè è verosj111ile che ciò sarebbe 
av,,enuto senza le recenti fortunate navigazioni compiute dagli esploratori 
negli ulthnì anni. 

Tutti sanno che in questo rispetto è da ·collocarsi fra i più bene~ 
meriti il prof, Nordenskii.i-ld, quello stesso ch'ebbe presso di sè il nostro 
Parent 11ella spedizione del r872·73 e che sta preJ)ara.ndo l'altra spedizione 
di cui fu dato qualche cenno in questo stesso volume a png. 185 e 368. 

A·nche a .. questa nuova esplorazione prenderà parte, come si disse, un 
ufficiale della nostra 1narina1 Gfacomo Bove. 

NOn sarà inopportuno aggiungere alcune informazioni intorno a que~to 
giovane ufficiale ed all'impresa in cui noi saremo gindìcati dai suoi dipor­
tan1entL Giacomo Bove è piemontese1 sottotenente di vascello e gl.l ricco 
di esperienza raccolta neì molti viaggi compìuti. Egli visitò gìà sul e. Gover~ 
nolo » le stazioni orientali, 8ingapore1 Cìna, Giappone nel I 8 7 3-7 4 e prese 
parte insieme coll'ingegnere- Giordano1 vice-presidente della nostra Società., 
alle esplorazioni al!ora fatte nell'isola di Ilorneo e nelle 1Tilìppine, dandone 
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cont::i in parecchi scritti, alcuni dei quali furono pubblicati nel Cos,nos di 
Guido Cora. Egli fece da nltin10 la campagna idrografi~1. sul ..: Washington , 
per i rilievi delle coste nel mare interposto tra Sicilia e Calabria. 

Oltre a ciò la salute robnstissirna, il carattere fermo e temperato, le 
maniere sq:iisite, l:t bel!a cult1ra scientificu. e pr.itica di questo giovèlne uf­
ficiale fa.nno giudicar veramente felicissima soLt' ogni r.igunrdo la scelta fat~a 
dal ~Jin!stero della marina; e tale è anche il giudizio dì tu'.:ti i suoi con1M 

pngni, {}U3.lltnnc1ue molti di essi si fossero offi:rti, in concorrenz:t con lui, 
alli:.: pri1ne ricerche 1ninisteriali ... .\ppassionato dei viaggi d'esplorazione, eglì 
crasi prc;;en1·n'.:O anche l' unno scorso per ;:;render parte a!la speclizio11e 
afr:cHna dì rinforzo inviata all1AntinorL Ma impegni già presi rcse:'.."o i1npos­
sibile di rrcccttal'e In sua offertz. Non riuscito a 1:entn.re gli ardori africani, 
ore to..:chcrit a l;.i1 di rap:,~esentare degnan:ente l' ltaJia. al polo, fra gli 
rtnh11osi e coìti esploratori settentrionali; e quanto a ciò ciascuno che !o co­
nosce nut:rc l:1. più tranquilla fiducia che ne usciren10 con og1:ì cn1ore. 

La :1peiEz.ìone si tì1rà:;, sforz..<1.r'.' il passaggio fJCr il Non! dclì'I~uropa 
e lJell'Asia, nttrnver':ìo ìl n1are di Sibcria1 affine di n:,ggi-:.ingere :o strC'tto di 
11cbring, e c'.rc1..;cndo tutta f1-\:sìa orient::ile e n1c:-ìGtcn,1le, :ornare per il tnar 
Rosso e il canale di Sue;:. ln E:uropa, 

C:oncorsero <t sostenere le spese ìl Re cd il Governo di Svezia, lo 
s-i;cdese l)ikoon e il n1sso Siberiakoff. 

La nave, che s.?sà la « -.:lega, » robusto piroscafo baleniere di 500 ton­
ni;:lir.tc, sarà fo:nito di carbone per un vìaggio di circa I 51oco chilon:ctri, 
e <li provvigioni per due a tre anni .. \bbonrl,;,~cnno le: couscrvç< vlirnen­
tari, n:pntatc otti1ni iJ:'~'.Sèn. ~; tivi cJntro lo scorbuto, Si st~t costruendo nlltl 
p!ccola :ancia a vapore dri ns:1rsi per sc,~ndagli innanzi a! b.:i.::;tÌlnento 
nel!e n~quc r~eUe coste !',.:betiche ritenute ;;ssai puco profonde. Servirà anche 
per corr:.1Jie:e alcune i.:sc.ursioni entro i finn1l .:':ìiu.tici 

Il capo dell~1 spedizlonc1 con1e si disse, è il i)rof. NorèenskiOld; il ca~ 
}ìitano dclln « Veg::i., » è J~ulgi Pulander, quegli st,çsso che co111andò tanto valen~ 
terr.enti..: il« Polhe1n » nella spedizione dì NonienskiOld del 187:z-73. Si ,ig~ 
1:;,'1ungeranno tre o quattro scicnzfr,.ti, tra cui il Eove1 un chìrurgo1 due se­
condi, in tutto) corn1iresI i 1nacchi1tist~ ed il resto d0lla g<..:nte1 circ:::. una 
quarnntina di perscne, I gabbieri s:t~anno scelti tra volontari, di perfetta 
s:;lutc e, 1;.cr qut1nto è possibile, tra n'.l.orinai che non abbiano mai svernato 
nel nuu: glaciale. 

Una notizia spedita dallo stesso capitano Pal~nder al GciJ_çrapldcal 
1lfag-azùt e' informa che !~ spedìziane salperà da Gothenburg verso B prin~ 
c!pio di luglio 1878 per approdare a q:ualche porto della Noryegìa, TrOmso 
o lì:".,x:..11ncrfest. « (2uìndì si avvierà. per la pìll breve allo stretto Matotskin 
ad aspeHarvi l'occasione favorevole dj attraversare il mar di Kara t e dar 
fondo a porto Dickson I foce del Jenissei, sperabiln1ente al principio di 
agosto. Dì qui la spedizione riprenderà la via ttl pH1 presto, approfittando 
del canale cl:c le acque dell'Obi e del Jeni&sei devono certan)ente tener 
aperto lungo ln cesta ahneno fino al capo Celyuskin. Nello stesso tcn1po 
si tenterà di bue una punta al Nord per vedere ::;e trovasi qualche terra 
tra il Xor<l della Nuova Zc1nbia e la Siberia. 

« Presso il capo Celytrnkiu trov:LSi l'unica parte ùell1 rott:i designata, 
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che non fu mai navigata finora; e quest1 è veramente il punto considerato 
più difficile in tutto il p:issa.ggio Nord .. Est. Proncisceff nel 1836 vl giunse 
fino a poche miglia. con una piccola barca da fiume; e percìò resta a spe­
rare che la <i: Vega z. provvista di tutti gli aiuti dell'arte moderna, potrà snpe­
rnrJo e toccar forse 1o stretto dì Behring verso la fine di settembre. 

1: Se il tempo e il ghiaccio lo permettano, è desiderabile di volger 
verso Nord per verificare se esist:1110 terre tra il capo Celyuskin e Nuova 
Siberia e tra- qaesta e la Terra. di \Vrangel. ... > 

Non venendo fatto di ~:1perar tosto il ca.po Celyuskin, resterà a vedere 
se dehbasi tornar tosto in Europa} per usare la nave belt1 è annata ad a} .. 
tri viaggi, o se debbasi svernare in qualche porto o baja delle coste vicine. 

Se poi il mare dovesse trovarsi ghiacciato al di là. del capo Celyuskin, 
sarà senz'altro da svernare in qualche buon p~tnto della costa di Siberia1 

donde non mancherà forse l'occasione di spedire notizie in pntri.1 e prose­
guire il viaggio allo stretto di Behring verso la fine dell'estate. 

Quest' è in sostanza H prograrnma <!ella nuova spedizione svedese 
esposto dal capitano Palander, Noi accompagneremo la spedizione coi 
nostri più sinceri voti; sperando anche d'esserne tenuti infonnati per quanto 
sarà possibile, secondo la promessa dataci dal noi:;tro valoroso ufficiale. I 
quesiti ch'essa è chiam.1ta a risolvere o a rischiRrn.re sono non soto della 
massin1a importan.zn. per la geografw .. 1 la geologia e le altre parti delle scienze 
na.tura.li e per Faihtrgan1ento deila navigazione nei mari polari, ma anche 
(come avvenne ed avviene di tutti gii studi già compiuti in queHe regioni) 
serviranno a facilitare la spiegazione di molti tiltti natara.li delle altre 
regioni del globo, 


